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PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE  

Percentuale presenze :  40,7% 

LEGENDA: G.H.Trento = Grand Hotel Trento

AARRGGOOMMEENNTTOO  DDEELL  GGIIOORRNNOO  

“Ricerca e Innovazione Clinica, 
un approccio di sistema” 

Relatori: Giandomenico Nollo,  
Francesco Tessarolo 

PPRROOSSSSIIMMEE  CCOONNVVIIVVIIAALLII  

Lunedì 16 settembre   
Conviviale con signore, ospiti ed amici 
Ore 17:30 
Visita alla centrale elettrica di Santa Massenza 
Il programma è indicato nella sezione 
“Appuntamenti” a pagina successiva. 
Richiesta la conferma di partecipazione. 

Lunedì 23 settembre   
Conviviale con signore, ospiti ed amici 
Ore 20:00 GH Trento 
"Rotary Foundation: un breve update" 
Relatore: Dott. Ermanno Arreghini delegato del 
Club per la Rotary Foundation.  
Ingresso di un nuovo socio. 

Lunedì 30 settembre - INTERCLUB  
Ore 20:00 Cantine Endrizzi 
“Vino e Eros”  
Relatore: Prof. Riccardo Bartoletti 

Lunedì 7 ottobre  
Conviviale con signore, ospiti ed amici 
Ore 20:00 GH Trento 
“Evoluzione degli organismi viventi e dei minerali 
nel 4500 milioni di anni di esistenza del pianeta 
Terra”  
Relatore: Prof. Andrea Fuganti 
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CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII  DDEELL  PPRREESSIIDDEENNTTEE    

  
 Il numero di telefono della sede è stato sostituito con un numero cellulare; questo ci permetterà di 

risparmiare e di indirizzare questi fondi per altri scopi. Il nuovo numero è 329 7564426. 
 

 Invito tutti i Presidenti di Commissione che non hanno provveduto ad inviare i nomi dei componenti, di 
farlo al più presto al fine di iniziare le attività. 
 

 Vi ricordo la mostra del nostro Socio Codroico (si veda allegato). 
 

 Voglio, infine, invitarvi ad inviare eventuali articoli su stampa o riconoscimenti ottenuti al fine di diffonderli 
con il Bollettino. Per il Club sono sempre motivi di orgoglio. In tale ambito troverete allegato al bollettino 
troverete l’articolo che commenta il prestigioso premio riconosciuto al “Giulio Ferrari Riserva del 
Fondatore”. 

  

  Allegate al presente bollettino potrete trovare la lettera settimanale del Presidente Cai e la lettera di 
settembre del Governatore.  

 

AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  
 
 Si ricorda l’importante appuntamento del 30 Settembre. Un’importante occasione per fare un service in 

sostegno del corso professionalizzante di cucito per le ragazze di San Patrignano. 
 

 Si ricordo la Visita del Governatore del 28 Ottobre. 
 

 Si ricorda che lunedì 16 settembre è organizzata la visita alla centrale elettrica di Santa Massenza. Il 
programma è in sintesi il seguente: 
- Ore 17,30 ritrovo presso la Centrale di Santa Massenza; 
- Ore 18.00 inizio della visita guidata alla Centrale  
- Ore 20:00 cena presso la Centrale con servizio catering. 
 

A tutti i soci che desiderassero partecipare si ricorda che  è INDISPENSABILE la comunicazione della 

propria partecipazione attraverso: 

- Firma del modulo durante le conviviali; 
- Per e-mail (kiarkos57@gmail.com) o telefono al prefetto 3483940288 
 
 

IInntteerrcclluubb::  EEssccuurrssiioonnee  aall  

RRiiffuuggiioo  PPrreeddaaiiaa  
SSaabbaattoo  3311  aaggoossttoo  22001133  

  
 
Sabato 31 Agosto nella splendida cornice del 
Rifugio Predaia si è svolto un simpatico 
interclub con il RC Trentino Nord, il RC 
Valsugana ed il RC Riva del Garda. 
L'organizzazione è stata affidata al Presidente 
del RC Trentino Nord che ci ha ospitato per la 
conviviale. Molti i nostri Soci che hanno 
partecipato. E' stata davvero una bella 
occasione per coinvolgere le famiglie nelle 
attività rotariane." 

mailto:kiarkos57@gmail.com
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VViiaaggggiioo  aa  GGrreevvee  iinn  CChhiiaannttii  ccoonn  ggllii  aammiiccii  ddeell  RR..CC..  ddii  KKeemmpptteenn  
66--88  sseetttteemmbbrree  22001133  

 
Da Venerdì 6 a Domenica 8 Settembre si è svolto a Greve in Chinati e Firenze il consueto viaggio annuale del 
Club con gli amici di Kemptem. Le giornate sono state intense, divertenti e soprattutte cariche di amicizia. 
Seguirà nel prossimo bollettino il resoconto dettagliato 

 

““RRiicceerrccaa  ee  IInnnnoovvaazziioonnee  CClliinniiccaa,,    

uunn  aapppprroocccciioo  ddii  ssiisstteemmaa””  
RReellaattoorrii::  GGiiaannddoommeenniiccoo  NNoolllloo,,    

FFrraanncceessccoo  TTeessssaarroolloo  
 
In apertura di serata il Presidente presenta i due relatori: 
Giandomenico Nollo 
Francesco Tessarolo 
 
Prende quindi la parola il professor Nollo per la presentazione del tema “Progetto speciale IRCS (Innovazione e 
Ricerca Clinica in Sanità), Fondazione Bruno Kessler & Dipartimento di Ingegneria Industriale, Università di 
Trento”.  
Il trasferimento della conoscenza dal laboratorio al paziente è un problema rilevante per tutti i sistemi sanitari. 
Per essere efficace, l’introduzione di nuove tecnologie e nuove conoscenze deve essere accompagnata da 
specifici percorsi di formazione e progetti di ricerca e innovazione. Allo stesso tempo la realtà clinica e 
l’evoluzione epidemiologica creano continuamente nuove domande di ricerca e opportunità di sviluppo 
tecnologico che, se opportunamente governate, costituiscono un’importante risorsa di sviluppo scientifico ed 
economico. Per un’efficiente crescita del servizio sanitario e del sistema ricerca che lo contorna è quindi 
necessario affrontare il gap conoscitivo esistente tra bisogni sanitari e innovazioni tecnologiche anche 
attraverso azioni coordinate di ricerca e innovazione condotte in sinergia tra i diversi attori della filiera di ricerca, 
formazione e applicazione in sanità.  
In attuazione della delibera della Giunta provinciale del 4 novembre 2011, n.2324, con data 1 ottobre 2012 è 
stato avviato presso la Fondazione Bruno Kessler un progetto per lo sviluppo dell’ Innovazione e Ricerca in 
ambito sanitario. Il progetto IRCS, ha l’obiettivo di implementare le attività a supporto tecnico-scientifico della 
Provincia Autonoma di Trento, per l’esercizio delle funzioni di programmazione del servizio sanitario provinciale 
in materia di: i) ricerca clinica e sanitaria, ii) formazione e aggiornamento dei professionisti e operatori; iii) 
innovazione delle tecnologie per la salute. 
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Con questo obiettivo è stato costituito un primo gruppo di lavoro e rinsaldata la rete di ricerca, sanità e 
imprenditoria  locale attorno a importanti azioni strategiche di sostegno alla ricerca e innovazione clinica, anche 
attraverso la partecipazione a bandi nazionali ed internazionali. A meno di un anno dalla sua attivazione i 
risultati sono senz’altro positivi, con l’acquisizione di progetti europei, partecipazione a tavoli nazionali ed 
internazionali, avvio di progetti di innovazione clinica ed altro, ma ancora molto c’è da fare per un sostegno 
operativo della ricerca entro le mura ospedaliere. 
 
Al termine della propria presentazione il Prof Nollo cede quindi la parola al dott. Tessarolo per esporre la 
propria relazione avente come tema le “Interazioni tra tessuto e materiali ad uso biomedico: esigenze cliniche e 
possibili risposte” 
Lo sviluppo di dispositivi medici sempre più complessi richiede l’impiego di materiali capaci di fornire specifiche 
prestazioni meccaniche e caratteristiche fisico-chimiche adatte ad un’ottimale interazione con l’ambiente 
biologico. Oltre al design che determina forma e funzionamento del dispositivo medico, le proprietà di superficie 
dei materiali per applicazioni biomediche rappresentano parametri fondamentali per ottenere l’effetto 
diagnostico o terapeutico desiderato. Un’attenta caratterizzazione dei dispositivi medici critici rimossi dopo 
utilizzo nel paziente può fornire informazioni essenziali su pregi e limiti del dispositivo, sull’efficacia dei 
materiali, sui possibili meccanismi di modifica delle superfici o di fallimento. 

 
Una selezione di studi clinici e pre-
clinici svolti dai ricercatori di IRCS 
(Innovazione e Ricerca Clinica in 
Sanità, Fondazione Bruno Kessler), 
in collaborazione con il Dipartimento 
di ingegneria Industriale 
dell’Università di Trento e l’Azienda 
Provinciale per i Servizi Sanitari ha 
mostrato alcuni esempi dell’attività 
di ricerca volta allo sviluppo e 
miglioramento di dispositivi medici e 
tecnologie per la salute. 

  
Al termine delle due interssanti 
relazioni intervengono con specifici 
commenti e domande i soci, Cai, de 
Pretis, Barbareschi, Eccher, 
Benassi, Magagnotti. 

La serata si conclude con un caloroso applauso della platea ai relatori e con omaggio di ringraziamento da 
parte del Club.  

  
AAlllleeggaattoo::  lleetttteerraa  sseettttiimmaannaallee  ddeell  PPrreessiiddeennttee  CCaaii  

Carissimi, 
 
di nuovo sulle pagine del nostro Bollettino, dopo il riposo estivo, a parlare di Rotary, di attualità, si service e 
soprattutto di amicizia. Sì, proprio di amicizia! Questa sarà il motore che ci guiderà in questi mesi: amicizia 
vuole dire nuovi orizzonti, amicizia vuol dire ampliare la nostra rete, amicizia vuole dire migliorare il nostro 
vivere la quotidianità. In una parola amicizia vuol dire “migliorare”. Il Presidente Internazionale, nel suo motto, 
ha sintetizzato quello che possiamo fare utilizzando al meglio l’amicizia rotariana: “Engage Rotary, change 
lifes”; vivi appieno il Rotary e sarai in grado di cambiare la tua vita e quella degli altri!. 
 
Buoni pensieri e soprattutto Buon Rotary! 
 
Vostro, 
Tommaso 
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AAlllleeggaattoo::  lleetttteerraa  ddii  sseetttteemmbbrree  ddeell  GGoovveerrnnaattoorree  
  

LE NUOVE GENERAZIONI - OMOLOGATI O LIBERI IN CERCA DI IDENTITÀ IL ROTARY NON PUÒ FARE A 
MENO DEI GIOVANI, SÌ, ANCHE QUELLI CHE NON SONO TALI PER ETÀ ANAGRAFICA  
 
È passato poco più di un mese, ma ho ancora negli occhi quella sterminata distesa di giovani che riempivano la 
spiaggia di Copacabana al passaggio di Papa Francesco.  
Giovani, appunto.  
Giovani alla ricerca di valori, in quel caso religiosi, ma anche valori etici, valori di crescita, di formazione, di 
amicizia, valori universali dunque, ma anche valori che ognuno porta dentro e sembra volerli scambiare con gli 
altri.  
Le nuove generazioni : cosa sono, cosa rappresentano, cosa vogliono? Quante domande potremo farci e 
quante risposte darci.  
Se sfogliamo le vecchie foto dei nostri Padri ai tempi della loro giovinezza, vediamo giovani allineati, inquadrati 
tutti dentro ad una macchina (... militare o paramilitare) perfettamente organizzata.  
Se li osserviamo oggi, se vogliamo scoprirli, i nostri giovani sembrano muoversi fuori dagli schemi, ognuno 
sembra voler essere diverso dall'altro, ma, a ben guardare, appaiono anche omologati entro totem universali 
che come fili invisibili li legano, indipendentemente dalla loro lingua, dal loro credo religioso, dalla loro 
posizione geografica.  
È anche il filo della cultura elettronica, spesso appiattita sugli IPad o sul nuovo smart phone, un filo che li lega 
tutti e che li fa parlare uno stesso linguaggio: …ci sentiamo su facebook, … cinquettiamo su twitter…. ti mando 
un sms… ti ho visto su you tube…  
Qualcuno afferma che l'"Homo Sapiens" si sta lentamente trasformando in "Homo Zappiens"....  
Stiamo assistendo alla formazione di un nuovo anello nell'evoluzione della specie? Forse bisognerebbe 
scomodare Darwin per farci fare uno foto di questo momento?  
Lasciamo in pace Darwin e pensiamo, invece, a cosa il Rotary può dire e può fare, a quale può essere l'appeal 
giusto per un approccio positivo verso le nuove generazioni.  
Vengono subito in mente quei giovani che dopo le calamità naturali si buttano nell'aiuto alle popolazioni o quelli 
che affrontano i disagi di una missione in terra lontana per voler fare del volontariato.  
Sono sicuro che questo modo che molti giovani hanno per diventare adulti rappresenta una crescita per tutta la 
Comunità. Questi giovani un domani saranno capofamiglia, saranno manager aziendali, magari occuperanno 
un ufficio pubblico, ma certamente non potranno dimenticare la formazione fatta nelle realtà più disagiate e 
portare questa nuova ricchezza nella loro realtà domestica. Anche questo migliora la Società.  
Sono più che mai convinto che il Rotary debba promuovere queste opportunità di vita, queste occasioni di 
scambio, ma soprattutto non può farsi scappare questi giovani dalla propria compagine sociale. Il Rotary ha 
bisogno di loro, delle loro  
attenzioni e della loro sensibilità ed è forse per tutto questo che il grande impegno rotariano è orientato al 
sostegno giovanile, in particolare attraverso la costituzione ed il sostegno dei Rotaract ed Interact Club.  
Ma si è giovani per lo spirito o per l'anagrafe? Non vi sembra che nei nostri Club abbiamo molti Amici - e forse 
non ce ne accorgiamo - con la mente fresca e pungente, con intuizioni che a volte ti lasciano esterefatto, con 
una apertura mentale che sembra dettata dalle Tavole del Signore? ….. e che non sono più giovani d'età. 
Certamente non potremo chiedere loro un apporto pesante alle nostre attività rotariane, ma consideriamo i loro 
preziosi consigli dettati dall' esperienza, le loro idee, gli accorgimenti, le strategie per arrivare agli obbiettivi più 
prestigiosi.  
Proviamo a considere il Mondo non più diviso tra giovani e anziani, ma tra chi propone idee fresche e chi 
insiste su modelli superati.  
Ci accorgeremo, forse, che le Nuove Generazioni non dobbiamo proprio scoprirle perché ci sono già : spesso 
vivono ed operano al nostro fianco.  
 
Roberto Xausa 
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AAlllleeggaattoo::  AArrttiiccoolloo  PPrreemmiioo  aall  ““GGiiuulliioo  FFeerrrraarrii””  

  

  

  

  

  

  

AAlllleeggaattoo::  MMoossttrraa  RRoobbeerrttoo  CCooddrrooiiccoo  
 

 

Roberto CODROICO  
partecipa alla collettiva FIDA 

“LAKE and the CITY” 
allestita a Canale di Tenno 

negli spazi della “Casa degli Artisti” 
e visitabile dall’8 al 28 settembre. 

  
Inaugurazione  

domenica 8 settembre, alle ore 18.00 

 

 

 R. Codroico, “Con il cappello giallo”,  

2010, acrilico, cm 65x55 

  


